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a terra I’ uomo piir forte, onde Semwpronio ha
ben ragion quando canta.

Mi si piegano 7 ginocchi,
Nega il pie’ di camminar,

¢ il piede potrebbe tanto pi negar di ballare.
Sono effetti naturalissimi. Una cosa riman pe-
b vera, ed & che, siane chi si voglia 1’ autore,
non si vide mai peggiore sconcezza di questo
ballo della Gipsy. Gipsy & una parola inglese,
che in Italiano importa né pih nd meno che
zingara; onde non si comprende perchd si
ricorresse al dizionario inglese, quando cosi
opportunamente poteva accomodar 1'italiano.
Questa Gipsy poi non & altro che una scolora-
ta e scipita imitazione della Esmeralda, meno
la gran figura di Frollo, il contrasto degli amo-
ri di Gringoire e di Febo, meno tatti que’ varii
piacevoli e toccanti accidenti, che facevano di
lei il pib ingegnoso e allettevole de’balli dal
Vigand in qua. La @ipsy & una sequela di con-
trosensi i piu strani: immaginatevi un womeo
che si da il disturbo di scalare una finestra,
quando la porta non pure & aperta, ma spalan-
Cata, ¢ la stanza & al piano terreno; un padre,
il quale vede rapirsi la figlioletta, ha per lungo
tratto di paese sotto gli ocehi il rapitore, e se



